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Insegnante Francesca Masciullo

CLASSE  2  A
Finalità della formazione musicale : orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l'orizzonte, valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità  offerte dal contesto
	CRITERI
	OBIETTIVI
	ATTIVITÀ 

	1) Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e stili
	PRODUZIONE
	a) eseguire facili brani melodici mediante lettura intonata delle note

b) usare la voce per variare i fattori prosodici di frasi parlate e/o cantate

c) riprodurre con la voce, per imitazione e/o lettura, bani vocali a uno o più voci anche con il supporto di basi strumentali e/o accompagnamento dal vivo, desunti da repertori senza preclusione di generi, epoche e stili

d) eseguire facili brani con strumento melodico, sia a orecchio sia decifrando la notazione

e) leggere ed eseguire brani strumentali, da soli o in gruppo, mantenendo il tempo

f) migliorare la tecnica esecutiva degli strumenti didattici sia ritmici sia melodici


	2) Improvvisare, rielaborare,

comporre brani vocali e strumentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico - melodici


	PRODUZIONE
	a) collaborare alla elaborazione degli arrangiamenti dei brani per l’orchestra di classe

b) accompagnare il canto o i brani strumentali con ostinati ritmico – melodici adeguati alla scansione del metro ( binario, ternario, quaternario )

c) inventare, scrivere e produrre sequenze ritmico – melodiche



	3) Riconoscere e classificare 

         anche stilisticamente i più

         importanti elementi 

         costitutivi del linguaggio 

         musicale

	ASCOLTO-COMPRENSIONE
	a) riconoscere all’ascolto le famiglie strumentali dell'orchestra tradizionale e i singoli timbri strumentali

b) riconoscere le principali formazioni strumentali 

c) conoscere ed ascoltare gli strumenti della musica etnica

d) riconoscere ed analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture musicali e la loro valenza espressiva, mediante l'ascolto di opere musicali scelte come paradigmatiche di generi, forme e stili storicamente rilevanti

e) seguire l'ascolto di due distinte linee melodiche contemporaneamente

	4) Conoscere, descrivere e

interpretare in modo critico opere d'arte musicali e

progettare/realizzare eventi

sonori che integrino altre

forme artistiche quali danza,

teatro, arti visive e

multimediali


	CONOSCENZA - PRODUZIONE
	a) creare o scegliere materiali sonori destinati a rafforzare l’espressività di racconti e poesie

b) riconoscere e analizzare semplici strutture melodiche  ( incisi, semifrasi, frasi... ) del discorso musicale

c) ascolti guidati per il riconoscimento della struttura ritmico-melodica-timbrica di un brano ( forme tripartite, rondò, tema e variazioni... )


	5) Decodificare e utilizzare la

           notazione tradizionale e    

           altri sistemi di scrittura


	CONOSCENZA-LINGUAGGI
	a) comprendere e usare le regole del linguaggio musicale( figure di durata fino alla semicroma, cellule puntate, gruppi irregolari, segni di dinamica e di agogica)


CONTENUTI

I e II quadrimestre

· I parametri del suono: altezza, intensità,durata, timbro (ripasso)
· Le figure musicali: la croma e la sua pausa (letture ritmiche)
· La cellula puntata: croma puntata e semicroma
· Le figure musicali: la semicroma e la sua pausa

· Esecuzione di brani contenenti le figure studiate 

· Gli strumenti musicali (aerofoni, cordofoni, membranofoni, idiofoni, elettrofoni)caratteristiche  tecniche e classificazione in famiglie 
· Ascolti sul timbro e estensione di ogni singolo strumento

· Ascolto di brani in cui ogni singolo strumento si esibisce da solista o all’interno di formazioni orchestrali

· Visione del cd contenente la Favola per voce recitante e orchestra di Sergej Prokofiev “Pierino e il lupo” con Roberto Benigni e Claudio Abbado

· Brani da eseguire con voce e strumento tratti dal repertorio natalizio 

· Il Medioevo: musica sacra e profana (diapositive e ascolti)
· Nascita della polifonia vocale e strumentale(diapositive e ascolti)
· Esecuzioni strumentali di brani polifonici (2 voci)

· Cenni storici sul periodo del barocco

· Esecuzione strumentale e vocale di alcuni brani inerenti agli autori trattati(Bach e Vivaldi)
· La musica leggera e la canzone italiana(analisi dei testi delle più celebri canzoni italiane e straniere dagli anni ’50 agli anni ’90;esecuzione vocale e strumentale)
METODOLOGIA DIDATTICA

I programmi ministeriali, nel paragrafo Indicazioni Metodologiche, invitano l’insegnante a: 

- trattare globalmente e non separatamente i diversi settori della materia (educazione dell’orecchio musicale, ascolto, apprendimento della notazione, pratica vocale e strumentale, creatività)

 - distribuire gli argomenti nell’arco del triennio tenendo conto delle specifiche condizioni  di partenza e in itinere 

· riprendere da un anno all’altro gli argomenti, con ritorni ciclici che ne consentano l’approfondimento (pertanto, anche la suddivisione in quadrimestri dei contenuti, risulta indicativa e non esclude la possibilità di trattare gli argomenti del I quadrimestre anche nel II, o lo stesso argomento in classi diverse)

-  utilizzare i contenuti in modo funzionale, cioè da stimolo per il raggiungimento delle finalità: i contenuti sono i mezzi e non il fine dell’educazione. 

Pertanto, il piano annuale di lavoro, pur avendo contenuti programmati fin dall’inizio dell’anno, attraverso i feedback ricevuti dalle classi potrà subire in itinere cambiamenti e variazioni che rendano l’attività didattica, funzionale al raggiungimento degli obiettivi formativi, trasversali, meta disciplinari che sono il fine ultimo della scuola e corrispondono in ultima analisi alla formazione dell’uomo e del cittadino.
STRUMENTI

Gli strumenti che verranno adoperati saranno:

· Strumenti musicali melodici e ritmici, metronomo, diapason, pianoforte e altri portati dai ragazzi

· Apparecchiature: registratore, computer, cd, dvd, LIM
· Sussidi: quaderno pentagrammato, fotocopie, dispense fornite dall’insegnante, internet, libro di testo






VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione è un momento importante e delicato dell’azione didattica; essa non deve essere uno strumento selettivo, bensì formativo. Essa deve riguardare sia gli apprendimenti degli alunni che l’attività dell’insegnante. La valutazione implica i concetti di flessibilità e di trasparenza:flessibilità del Piano di lavoro che deve modificarsi quando si renda necessario; trasparenza della valutazione nel senso che deve essere fornita tempestivamente e con frequenza agli alunni i quali avranno consapevolezza del loro andamento scolastico.

La valutazione dovrà però tenere in considerazione i punti di partenza di ognuno e quindi dovrà riferirsi maggiormente al percorso di apprendimento che non alle performance cognitive, cioè al risultato. La valutazione soggettiva e non oggettiva deve quindi essere intesa come riconoscimento delle potenzialità di ognuno e non come criterio discriminatorio.

Tenuto in considerazione che la valutazione si riferisce alla prestazione e non costituisce mai un giudizio di valore sulla persona, le prove di verifica saranno di diversa tipologia (scritta, orale e pratica) alle quali si darà un punteggio in decimi scaturito da un calcolo (con il 58 %  delle risposte esatte si otterrà la sufficienza); tale percentuale potrà essere innalzata, nel caso in cui le prove di verifica risultino estremamente semplici e comunque in tutti i casi in cui l’insegnante  lo ritenga opportuno.

La valutazione quadrimestrale, inoltre, non sarà necessariamente la somma o la media delle singole misurazioni oggettive, ma terrà conto del livello di partenza, delle capacità dell’alunno, dell’impegno, dell’interesse, dell’attenzione profuso e di tutte le variabili del percorso, compresa la non infallibilità dell’insegnante.
